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«Tu vuoi che ti glorifichiamo
con la penitenza quaresimale,

perché la vittoria sul nostro peccato
ci renda disponibili

alle necessità dei poveri
a imitazione

della tua bontà infinita».
(Prefazio della Quaresima III)
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È un particolare del drappo scelto da Azione Quaresimale per la campagna di 
questo e del prossimo anno l’immagine che apre questo numero del nostro gior-
nale. Opera dell’artista Konstanze Trommer, nel drappo quaresimale si vedono 
terra e pane che si fondono l’una con l’altro su uno sfondo cosmico per formare 
un “Paneterra”. Così è descritto ciò che risulta dall’immagine e ci fa chiedere se 
sia possibile mangiare il pane senza distruggere il pianeta.
L’insolita visione della Terra proposta dall’artista ci dà degli indizi per rispondere 
all’interrogativo. L’America del nord, che simboleggia il Nord globale, è illumi-
nata dal sole, mentre i contorni dell’America del sud, in rappresentanza del Sud 
globale, sono appena riconoscibili. Si trovano nell’ombra e ci appaiono come la 
crosta di un pane. La sfida odierna, dunque, consiste nel riuscire a nutrire la 
popolazione mondiale con cibo sano e preservare la terra. E questo può essere pos-
sibile con un’equa suddivisione delle risorse. Ce lo ricorda Azione Quaresimale, 
richiamando anche come il pane, i momenti conviviali, la fame siano onnipresenti 
in molti episodi della Bibbia: la manna, la vedova di Sarepta, il cibo che basta a 
sfamare 5’000 persone, la raccolta delle spighe nel giorno di riposo, la carestia in 
Egitto, le briciole cadute sul pavimento e non da ultimo il gesto dello spezzare 
il pane in cui i discepoli riconoscono il Risorto a Emmaus. Basti pensare che la 
parola “fame” compare 62 volte nella Bibbia, “cibo” 126 e “pane” ben 322 volte.
Buon cammino di Quaresima!

Alberto Gianoli
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ale Preghiamo per Francesco: c’è chi nega che sia il Papa

All’interno della Chiesa cattolica c’è chi non riconosce il Santo Padre

«Non dimenticatevi di pregare per me!». Fin dall’inizio del suo 
pontificato, nel marzo di dodici anni fa, papa Francesco ha 
ripetuto questo invito al popolo cristiano. Il Papa, che viene 

dalla fine del mondo, aveva ben chiara la riforma della Chiesa in senso 
missionario, da realizzare con l’aiuto dello Spirito Santo. Proprio per questo 
era stato scelto dai cardinali e forse immaginava che prima o poi avrebbe 
dovuto subire i contrasti di chi, non comprendendo il valore della sua rifor-
ma o sentendosi toccato sul vivo, avrebbe creato confusione e scandalo nel 
popolo di Dio.
Sì, purtroppo nella Chiesa cattolica romana, che dovrebbe riconoscere in 
modo univoco una guida nel Papa, c’è chi contrasta Francesco. Addirittura 
qualcuno ne disconosce il ruolo. E, quindi, non prega per lui.
Al momento di andare in stampa con questo numero del nostro giornale, 
papa Francesco si trova ricoverato al Policlino universitario Agostino Ge-
melli di Roma a causa dell’aggravarsi delle patologie alle vie respiratorie 
che lo affliggevano da alcune settimane. Nonostante un quadro clinico 
complesso, la sala stampa della Santa Sede ha più volte riferito che papa 
Francesco conserva un umore buono. «Ringrazia – riferiva un comunicato 
dei giorni scorsi – per la vicinanza che sente in questo momento e chiede, 
con animo grato, che si continui a pregare per lui».
Come dicevamo, però, c’è chi non prega affatto per il Papa. A volte si tratta 
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di semplici credenti, tratti in inganno da profili sui social network che esprimono 
resistenze al magistero di papa Francesco. Talvolta, invece, sono sacerdoti stessi, 
che non condividendo i continui richiami a convertire per davvero i cuori alla 
misericordia annunciata da Cristo nel Vangelo traggono in inganno altre persone 
e vanno a cercare assurde argomentazioni per motivare le proprie scelte.
Addirittura, negli anni, c’è chi si è inventato che Francesco non sarebbe un papa 
legittimo, perché le dimissioni di Benedetto XVI non sarebbero state valide. A 
questo proposito c’è chi afferma che «l’atto di rinuncia di Benedetto XVI è “inesi-
stente”» perché mancherebbe «in esso la volontà di abdicare». Questo perché egli 
avrebbe scelto di pronunciare una semplice dichiarazione, nonché di utilizzare 
la formula “dichiaro di rinunciare” e non invece “io rinuncio”. Inoltre, l’atto di 
rinuncia sarebbe «non solo nullo ma addirittura inesistente» a causa del differi-
mento al 28 febbraio 2013 dell’entrata in vigore della rinuncia pronunciata l’11 
dello stesso mese. Ma studiosi di Diritto canonico obiettano che l’atto di rinuncia 
al pontificato non richiede al papa che rinuncia alcuna precisa dichiarazione 
vincolante, cosa peraltro impossibile nell’ordinamento canonico, in quanto intro-
durrebbe «una limitazione della potestà primaziale, risultando perciò contraria 
al diritto divino positivo». Detto altrimenti: il papa non è vincolato ad usare una 
formula piuttosto che un’altra. È sufficiente invece che egli renda nota la sua in-
tenzione di abdicare, cosa che Benedetto ha fatto nel suo riferimento esplicito alla 
vacanza della Sede Apostolica, che dunque fuga ogni dubbio.
Qualcuno avrebbe auspicato che Benedetto XVI, una volta sorti i dubbi, ratificasse 
la sua decisione. Che però era già chiara, quindi non è stato prodotto alcun do-
cumento ufficiale. Tuttavia, nel febbraio 2014, rispondendo al giornalista Andrea 
Tornielli, oggi direttore editoriale del Dicastero per la comunicazione della Santa 
Sede, Benedetto affermò: «Non c’è il minimo dubbio circa la validità della mia 
rinuncia al ministero petrino. Unica condizione della validità è la piena libertà 
della decisione. Speculazioni circa la invalidità della rinuncia sono semplicemente 
assurde».
A proposito dell’entrata in vigore della rinuncia il 28 febbraio 2013, gli esperti di 
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Diritto canonico sostengono che il Papa possa legittimamente differire nel tempo 
l’efficacia di un proprio atto, cosa che peraltro già accade allorché il papa accetta 
le rinunce dai vescovi diocesani al compimento del 75° anno di età, differendone 
però l’efficacia al momento della notifica della nomina del nuovo vescovo.
Una diffusa e reiterata obiezione all’atto compiuto dodici anni fa da Benedetto 
XVI riguarda l’aver rinunciato al ministerium, ma non al munus petrino. Si tratta di 
una distinzione concettuale maldestramente inventata, dal momento che molti 
canonisti, non ultimo il cardinale Péter Erdő, rilevano che ministerium, munus e 
officium sono termini spesso usati come sinonimi. Il senso dell’utilizzo del termine 
ministerium, scelto da Benedetto XVI, dev’essere – secondo elementari criteri di 
interpretazione – tratto dal contesto, che è esplicitamente quello di lasciare la sede 
apostolica vacante, con conseguente convocazione di un conclave. Non ha perciò 
alcuna consistenza ritenere la rinuncia di Benedetto un atto giuridico nullo, per 
il fatto che non avrebbe utilizzato il termine munus, o non si sarebbe avvalso di 
una formulazione simile a quella di papa Celestino V, o ancora ritenerla nulla per 
errore sostanziale.
C’è anche chi ha richiamato uno studio del cardinale Vincenzo Fagiolo, che nel 
1994 fu incaricato da San Giovanni Paolo II di approfondire la questione della 
rinuncia del papa e ne emerse che il papa non può dimettersi per la sola età. Ma 
quel parere di un cardinale – che rimane pur sempre un parere, seppur autore-
vole – può al massimo riferirsi alla liceità dell’atto della rinuncia e non alla sua 
validità. Il Sommo Pontefice, infatti, al momento della rinuncia, non risponde a 
nessuno della propria decisione – il principio per il quale «la prima Sede non è 
giudicata da nessuno» (can. 1404 del Codice di diritto canonico) sprigiona anche in 
questo campo tutta la sua forza giuridica. Se anche, dunque, le motivazioni di 
Benedetto XVI non furono proporzionate all’atto che stava per compiere, egli ne 
doveva rispondere – e lo ha già fatto a questo punto – solo a Dio.
Con questo ragionamento cade l’argomentazione di chi sostiene che l’elezione di 
Francesco sarebbe invalida, in quanto Benedetto XVI sarebbe stato ancora papa 
legittimo, per la presunta invalidità o nullità della sua rinuncia. C’è però anche 
chi tiene per buona la ricostruzione del giornalista statunitense Jonathan Last, 
secondo il quale l’elezione del 2013 sarebbe stato frutto di «una campagna pia-
nificata in anticipo da quattro cardinali radicali» del cosiddetto “gruppo di San 
Gallo”. Questa pianificazione renderebbe nulla l’elezione, in quanto in conflitto 
con il n. 76 della Universi Dominici Gregis, costituzione apostolica che regola ap-
punto il conclave. Ma il paragrafo invocato non rientra, secondo l’interpretazione 
canonistica, tra le prescrizioni irritanti, ossia tra quelle prescrizioni che, se non 
osservate, renderebbero nulla l’elezione. Oltre al fatto che né è dimostrata la fa-
mosa manovra dei quattro cardinali né si è in grado di sapere quanto essa avrebbe 
effettivamente inciso sul conclave. Insomma, sono chiacchiere.
Anche l’eventuale «partecipazione al conclave di cardinali colpiti dalla sanzione 
penale della scomunica non invalida in alcun modo l’elezione, come prevede il 
n. 35 della Universi Dominici Gregis, così come risulta giuridicamente infondata la 
tesi di una nullità del conclave in quanto avviato con anticipo e in assenza di due 
cardinali elettori, in quanto il n. 38 della Universi Dominici Gregis «obbliga tutti 
i cardinali elettori a ottemperare all’annuncio di convocazione salvo non siano 
trattenuti da infermità o altro impedimento portato alla conoscenza dell’intero 
collegio dei cardinali»; fattispecie nella quale rientravano i due cardinali assenti 
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al conclave del 2013. Anche l’anticipo del conclave risulta conforme al n. 37, 
modificato proprio da Benedetto XVI. In sintesi, si può affermare che la Universi 
Dominici Gregis è stata perfettamente osservata e i cardinali, avendo riconosciuto 
l’impedimento dei porporati assenti, del tutto congruamente hanno fatto ricorso 
alla potestà di cui al n. 37, introdotto verosimilmente da Benedetto XVI proprio 
per l’ipotesi di sede vacante conseguente alla valida rinuncia papale: caso nel qua-
le i porporati avrebbero potuto riunirsi prima dei tempi prescritti, non essendo 
necessario celebrare le esequie solenni del pontefice defunto. Elemento ulteriore, 
quest’ultimo, che conferma in modo implicito ma inconfutabile l’intenzione ef-
fettiva di Joseph Ratzinger di lasciare il proprio incarico e non certo di simularla 
per «porsi in sede impedita», come qualche persona con idee folli continua a 
sostenere ancora oggi.
Insomma, Francesco è papa. E il Catechismo della Chiesa cattolica impone obbedien-
za al papa, perché seguendo la sua volontà si aderisce a quella di Dio. Tuttavia, 
non è un’obbedienza cieca. Come ricorda il can. 212 del Codice di diritto canonico, 
«i fedeli, consapevoli della propria responsabilità, sono tenuti ad osservare con 
cristiana obbedienza ciò che i sacri Pastori, in quanto rappresentano Cristo, di-
chiarano come maestri della fede o dispongono come capi della Chiesa». E questo 
non include ogni pensiero del Papa, ma riguarda i suoi insegnamenti magisteriali.
Diverso, invece, è l’atteggiamento che devono avere i sacerdoti. Spesso, oggi, 
anche attraverso i social network, responsabili di condurre taluni fedeli a deviare 
dalla verità. Numerosi, negli ultimi mesi, sono stati quelli scomunicati, come 
accaduto nel luglio dello scorso anno anche all’arcivescovo Carlo Maria Viganò.
Quei preti che non riconoscono Francesco come papa, a norma del can. 1364 del 
Codice di diritto canonico, incorrono nella scomunica latae sententiae (cioè, automati-
ca). Ancora più grave la loro posizione se poi non riconoscono i vescovi nominati 
da papa Francesco o i cardinali da lui creati.
Insomma, sarebbe davvero grave e di scandalo per i fedeli se qualcuno non pre-
gasse per il Papa, non inserisse il suo nome nella preghiera eucaristica durante la 
Messa e lo stesso facesse con il nome del Vescovo perché nominato da Francesco. 
Ma speriamo che nella nostra Diocesi di Coira – e in nessuna diocesi del mondo 
– succedano queste cose. E uniamoci in preghiera per la salute di papa Francesco, 
per il suo ministero petrino e per quello episcopale del nostro caro vescovo Joseph 
Maria.
Ripetiamo, soprattutto il prossimo giovedì 13 marzo, anniversario dell’elezione 
di papa Francesco, questa antica preghiera tradotta dal latino.

Preghiamo per il nostro Papa Francesco.
Il Signore Lo conservi,
Gli doni vita e salute,
Lo renda felice sulla terra
e Lo preservi da ogni male.

Alberto Gianoli

P.S.: in occasione del Giubileo del mondo della comunicazione, svoltosi a Roma-
dal 24 al 26 gennaio e al quale hanno partecipato migliaia di giornalisti da tutto 
il mondo, ho avuto modo di consegnare a papa Francesco l’ultimo numero di 
questo nostro giornale e gli ho assicurato che in Valposchiavo si prega per lui!
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Calendario liturgico

Chiusura di redazione per L’Amico numero 4 (4 sett.): giovedì 27 marzo 2025

TESTI DELLE DOMENICHE E DELLE FESTE, ANNO C
Domenica 2 marzo – 8a Domenica del Tempo Ordinario
	 1. Lettura	 Sir 27, 5-8	 Salmo	 Sal 91
	 2. Lettura	 1Cor 15, 54-58	 Vangelo	 Lc 6, 39-45
Mercoledì 5 marzo – Mercoledì delle Ceneri
	 1. Lettura	 Gl 2, 12-18	 Salmo	 Sal 50
	 2. Lettura	 2Cor 5, 20 - 6, 2	 Vangelo	 Mt 6, 1-6.16-18
Domenica 9 marzo – 1a Domenica di Quaresima
	 1. Lettura	 Dt 26, 4-10	 Salmo	 Sal 90
	 2. Lettura	 Rm 10, 8-13	 Vangelo	 Lc 4, 1-13
Domenica 16 marzo – 2a Domenica di Quaresima
	 1. Lettura	 Gen 15, 5-12. 17-18	 Salmo	 Sal 26
	 2. Lettura	 Fil 3, 17 – 4, 1	 Vangelo	 Lc 9, 28-36
Mercoledì 19 marzo – Solennità di San Giuseppe, sposo della B.V. Maria
	 1. Lettura	 2Sam 7, 4-5a.12-14a.16	 Salmo	 Sal 88
	 2. Lettura	 Rm 4, 13.16-18.22	 Vangelo	 Mt 1, 16.18-21.24a
Domenica 23 marzo – 3a Domenica di Quaresima
	 1. Lettura	 Es 3, 1-8.13-15	 Salmo	 Sal 102
	 2. Lettura	 1Cor 10, 1-6.10-12	 Vangelo	 Lc 13, 1-9
Martedì 25 marzo – Solennità dell’Annunciazione del Signore
	 1. Lettura	 Is 7, 10-14; 8, 10c	 Salmo	 Sal 39
	 2. Lettura	 Eb 10, 4-10	 Vangelo	 Lc 1, 26-38
Domenica 30 marzo – 4a Domenica di Quaresima Laetare
	 1. Lettura	 Gs 5, 9.10-12	 Salmo	 Sal 33
	 2. Lettura	 2Cor 5, 17-21	 Vangelo	 Lc 15, 1-3.11-32

I SANTI E LE RICORRENZE DEL MESE
MA	 04.03	 San Casimiro di Polonia, principe
GI	 06.03	 San Fridolino di Säckingen, abate
VE	 07.03	 Sante Perpetua e Felicita, martiri
SA	 08.03	 San Giovanni di Dio, religioso
DO	 09.03	 Santa Francesca Romana, religiosa – San Bruno di Querfurt, vescovo
GI	 13.03	 12° anniversario dell’elezione di papa Francesco al soglio pontificio
VE	 14.03	 Santa Matilde di Germania, regina
SA	 15.03	 San Clemente Maria Hofbauer, sacerdote
LU	 17.03	 San Patrizio, vescovo – Santa Gertrude, badessa
MA	 18.03	 San Cirillo di Gerusalemme, vescovo e dottore della Chiesa
ME	 19.03	 4° anniversario dell’ordinazione episcopale del vescovo Joseph Maria
DO	 23.03	 San Turibio di Mogrovejo, vescovo
LU	 24.03	 Giornata di preghiera e digiuno in memoria dei missionari martiri
ME	 26.03	 San Liudger, vescovo di Münster
VE	 04.04	 Sant’Isidoro, vescovo e dottore della Chiesa
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Indirizzo:	 Don Giuseppe Paganini, parroco amministratore
		 Casa parrocchiale
		 7743 Brusio
Telefono:	 081 846 51 86          cellulare 078 830 51 86

Campocologno    Brusio    Campascio    Cavaione    Viano    Miralago

Festa di Sant’Agata, nostra celeste e gloriosa patrona
Domenica 9 febbraio abbiamo celebrato la festa di Sant’Agata, un tempo la pa-
trona indiscussa della Bassa Valle, invocata contro gli scoscendimenti. E fino ad 
oggi ci ha sempre protetto: “Sant’Agata, protege nos”.
Nonostante l’inclemenza del tempo veramente freddo e uggioso, la chiesa di 
Campascio era “fulta” e il cardinale Francesco Coccopalmerio, con una sempli-
cità di predicazione profonda ed evangelicamente sostenuta, ci ha confermato 
nella fede dei nostri avi. Ha insistito sul “Kerigma” della prima Chiesa nascente: 
Cristo morto e risorto per noi, il senso del nostro essere credenti oggi. Lo ringra-
ziamo sentitamente, abbiamo fatto la bella e stupefacente esperienza di Spirito e 
San Carlo, ancora in mezzo a noi, ci ha confermato nella fede cristiana cattolica!

Inizio della Quaresima
Con mercoledì 5 marzo alle ore 10.15, con la celebrazione solenne dell’Eucarestia 
e l’imposizione delle ceneri, la nostra zona pastorale inizierà questo periodo par-
ticolare che è il tempo di Quaresima. Un tempo veramente proficuo per lo spirito, 
tempo di maggior impegno nella vita cristiana e nella preghiera. La Quaresima ci 
prepara alla Pasqua di morte e di risurrezione del Cristo. Siamo invitati a fermare 
il nostro passo sempre così frettoloso e stanco e a pensare alle realtà del Cielo, alle 
quali ciascuno di noi è chiamato.
Pensiamo, in questo tempo di abbandono della fede, al Paradiso che attende 
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ciascuno di noi. I filosofi che vanno per la maggiore nella nostra società e cultu-
ra di oggi affermano: “Veniamo dal niente e finiamo nel niente”; “il presente è 
l’immortalità”. Il loro invito: viviamo il presente con la massima soddisfazione, 
il piacere assoluto e immediato.
A questa mentalità ormai diffusa risponde con entusiasmo rinnovato il grido 
della nostra fede: noi siamo stati amati e voluti da Dio fin dalla fondazione del 
mondo, il dono della nostra vita è dono di Dio che ci chiama alla gioia e alla cer-
tezza del Cielo, doni acquistati dalla morte e risurrezione di Cristo. È la nostra 
fede la fede dei nostri avi e per avere il Cielo dobbiamo passare attraverso la pu-
rificazione della sofferenza, del sacrificio che inevitabilmente donerà a ciascuno 
di noi il biglietto per il Paradiso. Questo è un linguaggio estremamente semplice, 
ma che ci aiuta in questo tempo proficuo dello spirito a comprendere il senso 
della nostra vita. Buona Quaresima!

Celebrazione giubilare per l’Anno santo a santuario di Tirano
Domenica 16 marzo, alle ore 11, nel nostro santuario di 
Tirano, celebreremo la Santa Messa giubilare per que-
sto Anno santo. Tutta la nostra zona pastorale – e l’in-
vito viene fatto anche a tutta la Valle di Poschiavo – si 
troverà ai piedi di Maria Santissima in quel luogo tanto 
caro alla nostra fede cristiana cattolica che è il santuario 
della Beata Vergine Maria. In questo luogo i nostri avi 
e i nostri genitori trovarono il conforto necessario per 
la vita. Così anche noi, trovandoci ai piedi di Maria, la 
Madre di Dio, in questo tempo giubilare e quaresimale 
vogliamo rinnovarci nella fede, affidarci a lei che ci aiu-
ti nella nostra esistenza a ricercare il Signore e chiedere 
conforto nel nostro quotidiano, in modo specialissimo 
per noi e per i nostri fedeli defunti la grazia del cielo.

Ringrazio sentitamente il nostro Coro misto della Sacra Famiglia, che mi ha 
prevenuto in questo appuntamento così importante dello spirito in questo Anno 
santo. In questa solenne occasione ricorderemo i trent’anni della morte del di-
rigente del Coro misto della Sacra Famiglia, Marco Pola. In questa occasione 
ricorderemo anche l’anniversario della morte di Carmen Plozza, che ha trovato 
sempre conforto ed energia nella sua lunga malattia ai piedi della Madonna di 
Tirano.
Tengo a precisare che le Sante Messe nella Bassa Valle non saranno celebrate in 
questa domenica giubilare.
Don Giuseppe

Pellegrinaggio al santuario di Ardesio
Sono ormai anni che svolgo delle ricerche accurate in merito a questo pelle-
grinaggio che si effettuava a piedi fino ad Ardesio, valicando a piedi le Orobie 
attraverso il passo della Caronella. Le prime notizie me le ha testimoniate la 
nostra levatrice di cara memoria Rita Zala. Il pellegrinaggio iniziava a piedi da 
Brusio, durava per ben 15 giorni: si dormiva in luoghi di fortuna, si valicavano le 
Orobie e si raggiungeva il santuario di Ardesio. Nelle mie ricerche ho appurato 
che il pellegrinaggio ad Ardesio era una consuetudine delle comunità parroc-
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chiali della vicina Valtellina, in modo 
particolate del vicariato di Teglio. I 
preti di questo vicariato lo hanno effet-
tuato pochi anni orsono, avrei voluto 
aggiungermi ma loro erano molto più 
giovani di me: bisogna essere dei pro-
vetti camminatori per valicare queste 
montagne impervie e oggi inospitali.
In occasione dell’ultimo funerale a 
Viano, quello di Giovanni Rossi, ab-
biamo avuto modo di ringraziare 
Maria Santissima per la numerosa 
famiglia presente, generazioni ottenute grazie a questo pellegrinaggio effettuato 
dalla nonna Anna Zala di Viano. Nel quale aveva chiesto di ottenere il dono dei 
figli: così tanto sacrificio ha ottenuto una numerosa discendenza. E i nipoti, con 
dei canti sublimi e particolari, hanno ringraziato la Madre di Dio per il dono della 
vita ricevuto. La fede può veramente spostare le montagne.
Chi avesse delle notizie su questi antichi pellegrinaggi sarebbe interessante che 
me le comunicasse. Don Giuseppe ringrazia!

Domenica 2 marzo – 8a Domenica del Tempo Ordinario
		  Campocologno	  9.00	 Santa Messa
		  Brusio	 10.15	 Santa Messa
		  Viano	 10.15	 Santa Messa
		  Poschiavo	 14.30	� all’Ospedale San Sisto: Preghiera ecumenica 

nella Giornata svizzera del Malato

MA	 04.03	 Brusio	 16.00	 Santa Messa per i giovani e le famiglie

Mercoledì 5 marzo – Mercoledì delle Ceneri. Inizio della Quaresima
		  Brusio	 10.15	 Santa Messa
				    Def. Dorsa Gottardo, Annetta e Giorgio

VE	 07.03	 Brusio	 18.00	 Santa Messa
SA	 08.03	 Brusio	 18.00	 Santa Messa prefestiva

Domenica 9 marzo – 1a Domenica di Quaresima
		  Campocologno	 9.00	 Santa Messa
		  Brusio	 10.15	 Santa Messa con imposizione delle ceneri
				    Def. Crameri Edoardo, Dolores e Paolo
		  Viano	 10.15	 Santa Messa

MA	 11.03	 Brusio	 16.00	 Santa Messa per i giovani e le famiglie
				    Def. don Lucio Cortesi e sorella Irma
				    Via Crucis
ME	 12.03	 Campascio	 17.00	 Santa Messa. Def. Angela e Gino Triacca



10

VE	 14.03	 Brusio	 18.00	 Santa Messa
SA	 15.03	 Brusio	 18.00	 Santa Messa prefestiva

Domenica 16 marzo – 2a Domenica di Quaresima
Pellegrinaggio Zona pastorale Bassa Valle di Brusio
e Giubileo al santurario della Madonna di Tirano
			   11.00	� Santa Messa solenne. Canta il Coro misto 

Sacra Famiglia di Campocologno
				    Def. Pola Marco e Plozza Carmen
		  Viano	 10.15	 Santa Messa

MA	 18.03	 Brusio	 16.00	 Santa Messa per i giovani e le famiglie

Mercoledì 19 marzo – Solennità di San Giuseppe, sposo della B.V. Maria
		  Brusio	 10.15	 Santa Messa. Def. Madafiglio Rosy

VE	 21.03	 Brusio	 18.00	 Santa Messa
SA	 22.03	 Brusio	 18.00	 Santa Messa prefestiva

Domenica 23 marzo – 3a Domenica di Quaresima
		  Campocologno	 9.00	 Santa Messa
		  Brusio	 10.15	 Santa Messa
		  Viano	 10.15	 Santa Messa

MA	 25.03	 Brusio	 16.00	 Santa Messa per i giovani e le famiglie
				    Def. Zala Riccardo di Geremia Zala
				    Via Crucis
ME	 26.03	 Campascio	 17.00	 Santa Messa
VE	 28.03	 Brusio	 18.00	 Santa Messa
SA	 29.03	 Brusio	 18.00	 Santa Messa prefestiva

Domenica 30 marzo – 4a Domenica di Quaresima Laetare
		  Campocologno	 9.00	 Santa Messa
		  Brusio	 10.15 	Santa Messa
		  Viano	 10.15	 Santa Messa

Martedì 25 marzo – Solennità dell’Annunciazione del Signore
	 	 Brusio	 16.00	 Santa Messa per i giovani e le famiglie
				    Via Crucis

ME	 02.04	 Campascio	 17.00	 Santa Messa
VE	 04.04	 Brusio	 18.00	 Santa Messa 
SA	 05.04	 Brusio	 18.00	 Santa Messa prefestiva

Domenica 6 aprile – 5a Domenica di Quaresima
		  Campocologno	 9.00	 Santa Messa
		  Brusio	 10.15	 Santa Messa
		  Viano	 10.15	 Santa Messa
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Indirizzo:	 Don Milton Alves, parroco amministratore
	 Parrocchia San Francesco e Sant’Antonio Abate
	 Casa Parrocchiale
	 7746 Le Prese
Telefono:	 081 844 31 21			   par_sanfrancesco@bluewin.ch

Le Prese                  Sant’Antonio                  Cantone

Carissimi parrocchiani,
mercoledì 5 marzo p.v., con l’austero rito dell’imposizione delle Ceneri, iniziere-
mo il cammino di Quaresima verso la Pasqua del Signore 2025.
Anche quest’anno siamo chiamati a compiere un cammino di conversione che 
ci conduca alla Pasqua, segno supremo della riconciliazione col Padre. Soprat-
tutto nelle domeniche, saremo molto aiutati a crescere nello spirito dalle letture 
del ciclo liturgico “C” che ci propone una grande e approfondita catechesi sulla 
riconciliazione: battesimo e penitenza sono le due costanti su cui è imperniato 
tutto il cammino quaresimale.
Per tutti noi, sia dunque, questa Quaresima, un tempo opportuno per riscoprire 
e vivere con più autenticità i sacramenti dell’Iniziazione Cristiana che, ricevuti 
da bambini o in giovane età, richiedono comunque sempre, da parte di ciascuno, 
una riscoperta ed una loro “riappropriazione” per la nostra esistenza, chiedono 
di essere considerati per ciò che sono: una reale esperienza di incontro con Cristo 
che ci è venuto e ci viene continuamente incontro con la Sua grazia per vivere una 
esistenza nuova in Lui, nello Spirito Santo.

Prima Confessione
La Prima Confessione è un sacramento di guarigione che permette al bambino di 
privarsi del peccato e, prima ancora, di riconoscerlo e combatterlo, per ricevere 
la vita nuova di Gesù Cristo. Durante il percorso catechistico i bambini impara-
no che la Confessione è il sacramento che ci dimostra quanto il Signore è buono 
con noi e quanto ci ama teneramente: attraverso la Confessione Egli ci perdona. 
La Confessione ci ricorda che con il Battesimo siamo diventati figli di Dio, parte 
della Chiesa, e mai ci mancherà questa presenza essenziale. Faranno la Prima 
Confessione sabato 15 marzo alle ore 10.00 al Cantone: Adrian Balsarini, Alex 
Pedrazzani, Arianna Irene Godenzi, Elin Lopes, Giacomo Mazza, Martim Dias 
e Nora Negrini.

Via Crucis 
Ogni venerdì di Quaresima siete invitati a partecipare alla preghiera della Via 
Crucis che verrà animata dal sacerdote, dal gruppo dei lettori, dai nuovi catechi-
sti e dai consacrati alla Madonna del Carmine, nei seguenti orari:
a Sant’ Antonio alle 14.00, a Le Prese alle 17.00.

Funerali
La nostra comunità parrocchiale raccomanda alla misericordia del Signore e al 
Suo infinito amore nostro fratello Raniero Lacqua, che il Signore ha chiamato a 
sé il 25 gennaio 2025. Preghiamo per la consolazione e la pace della sua famiglia.
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Calendario liturgico - pastorale
Domenica 2 marzo – 8a Domenica del Tempo Ordinario
		  S. Antonio	 8.45	 S. Messa
		  Le Prese	 10.15	 S. Messa. Def. Lucio, Anna, Maria e Isidoro

MA	 04.03	 Le Prese	 19.30 	S. Messa

Mercoledì 5 marzo – Mercoledì delle Ceneri. Inizio della Quaresima
		  Le Prese	 8.00	 S. Messa con benedizione e imposizione delle Ceneri
		  S. Antonio	 19.30	 S. Messa con benedizione e imposizione delle Ceneri

GI	 06.03	 Le Prese		  8.00	 S. Messa
VE	 07.03	 Le Prese		  8.00	 S. Messa
		  S. Antonio	 14.00	 Via Crucis in chiesa
		  Le Prese	 17.00	 Via Crucis in chiesa
SA	 08.03	 Cantone	 17.00	 S. Messa

Domenica 9 marzo – 1a Domenica di Quaresima
		  S. Antonio	 8.45	 S. Messa 
		  Le Prese	 10.15	 S. Messa. Leg. Raselli Ancilla, Elisa e Orsola 

MA	 11.03	 Le Prese	 19.30 	S. Messa
ME	 12.03	 S. Antonio	 19.30 	S. Messa 
GI	 13.03	 Le Prese	 8.00 	S. Messa 
VE	 14.03	 Le Prese	 8.00 	S. Messa
		  S. Antonio	 14.00	 Via Crucis in chiesa
		  Le Prese	 17.00 	Via Crucis in chiesa
SA    15.03  Cantone	   10.00	 Prima Confessione
			   17.00	 S. Messa

Domenica 16 marzo – 2a Domenica di Quaresima
		  S. Antonio	 8.45	 S. Messa
		  Le Prese	 10.15	 S. Messa
				    Def. Benedetto, Ida, Delia e Giovanni

MA	 18.03	 Le Prese	 19.30	 S. Messa

Mercoledì 19 marzo – Solennità̀ di San Giuseppe, sposo della B.V. Maria
		  S. Antonio 	 08.45	 S. Messa. Leg. Costa Don Guido
		  Le Prese	 10.15 	S. Messa. Def. Paravicini Maria e Giuseppe

GI	 20.03	 Le Prese	 8.00	 S. Messa
VE	 21.03	 Le Prese	 8.00	 S. Messa
		  S. Antonio	 14.00	 Via Crucis in chiesa
		  Le Prese	 17.00	 Via Crucis in chiesa
SA	 22.03	 Cantone	 17.00	 S. Messa. Def. Plozza-Sosio Carmen
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Domenica 23 marzo – 3a Domenica di Quaresima
		  S. Antonio	 8.45	� S. Messa. Def. Rada-Lanfranchi Ettore, Trösch-

Lanfranchi Lucia, Hermann
		  Le Prese	 10.15	 S. Messa. Leg. Raselli Ancilla, Elisa e Orsola

Martedì 25 marzo – Solennità dell’Annunciazione del Signore
		  Le Prese	 19.30	 S. Messa

ME	 26.03	 S. Antonio	 19.30	 S. Messa
GI	 27.03	 Le Prese	 8.00	 S. Messa
VE	 28.03	 Le Prese	 8.00	 S. Messa
		  S. Antonio	 14.00	 Via Crucis in chiesa
		  Le Prese	 17.00 	Via Crucis in chiesa
SA	 29.03	 Cantone	 17.00	 S. Messa

Domenica 30 marzo – 4a Domenica di Quaresima Laetare
		  S. Antonio	 8.45	 S. Messa. Leg. Zanolari-Vassella Bice
		  Le Prese	 10.15	 S. Messa
				    Def. Egidio, Celesta, Massimo e Elvira

MA	 01.04	 Le Prese	 19.30	 S. Messa
ME	 02.04	 S. Antonio	 19.30	 S. Messa
GI	 03.04	 Le Prese	 8.00	 S. Messa
VE	 04.04	 Le Prese	 8.00	 S. Messa
		  S. Antonio	 14.00	 Via Crucis in chiesa
		  Le Prese	 17.00 	Via Crucis in chiesa
SA	 05.04	 Cantone	 17.30	 S. Messa

Domenica 6 aprile – 5a Domenica di Quaresima
		  S. Antonio	 8.45	 S. Messa
		  Le Prese	 10.15	 S. Messa
				    Def. Amelia, Riccardo, Orlando e Fausto

Monastero di Santa Maria Presentata - Poschiavo
Corso di iconografia

Sono aperte le iscrizioni per il corso di iconografia con il maestro Enrico Bertabo-
ni, insegnante nella Scuola di iconografia dell’Abbazia di Maguzzano (Brescia).
Quando:	 da lunedì 24 a venerdì 28 marzo 2025
	 da lunedì 3 a venerdì 7 novembre 2025
Dove:	 Monastero di S. Maria Presentata in via da S. Maria 40 - 7742 Poschiavo
Costo:	 300 euro comprensivi di materiali per i principianti
	 (esclusa l’ospitalità da concordare con il convento).
Iscrizioni e info per ospitalità: madre Alessandra e suor Fiorenza (081 844 02 04).
e-mail: convento.biblioteca@bluewin.ch
Enrico Bertaboni: +39 329 021 56 26 - e-mail: enber@libero.it
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Indirizzo:	 Don Pietro Zanolari, amministratore parrocchiale pro tempore
	 Parrocchia San Bernardo in Prada
	 Prada 137 - 7745 Li Curt
Telefono: 	 081 844 04 58			   parrocchia@sanbernardoinprada.ch

www.sanbernardoinprada.ch – www.facebook.com/sanbernardoinprada

Prada                   Pagnoncini                   Annunziata

Ringraziamento
In questo periodo particolare per la nostra Parrocchia, a causa dell’assenza di una 
parroco stabile, vorremmo ringraziare i sacerdoti don Michele Gurtner, che ha 
potuto subentrare alla partenza di don Davide ed è rimasto con noi fino a metà 
dicembre 2024; padre Salvo Priola, che ci ha edificato con la sua arte oratoria nel 
periodo natalizio e ha passato ben sette settimane in Parrocchia; padre Patricio 
Wilkinson, MC, che ha potuto subentrare, all’ultimo momento, per alcune set-
timane, e a don Reto Nay, che ci accompagnerà nel primo periodo della Quare-
sima di questo Anno santo 2025. A tutti loro giunga la nostra riconoscenza e la 
nostra preghiera per il loro ministero sacerdotale.

Mese di marzo, mese di San Giuseppe
In questi giorni di mia permanenza nella bellissima Valposchiavo, in cui Dio di-
pinge con armonia il suo creato, vorrei ricordarvi un tesoro enorme che abbiamo 
nella nostra fede, cioè un mese intero per riflettere su qualche punto riferito al 
Custode del Bambino Gesù.
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In primo luogo vorrei sottolineare il cuore di San Giuseppe e la sua prontezza 
nell’obbedire alla voce di Dio, infatti appena sente l’ispirazione dal cielo, rispon-
de prontamente. É molto bello questo passaggio del Vangelo in cui appare l’An-
gelo messaggero nel sonno del falegname. San Giuseppe prende il Bambino e sua 
Madre, e fugge in Egitto. La sua obbedienza è stata immediata. Quanto bene ci fa 
sentire questa ispirazione e seguirne l’esempio con prontezza.
In secondo luogo mi piacerebbe ricordare come il Santo conciliava la sua vita 
interiore con quella esteriore, non erano due realtà separate, bensì una cosa sola. 
Così santificava l’ordinario con spirito straordinario, vivificato e innalzato.
In terzo luogo bisogna ricordare, come San Giuseppe fosse a conoscenza della 
situazione di Maria Santissima, della sua Verginità e Maternità divina. Meravi-
gliosa è la sua umile sottomissione al mistero dell’Incarnazione. Questo ci porta 
ad amare San Giuseppe grazie all’amore di Maria.
Infine, è molto bello immaginare, con quale amore e cura San Giuseppe seguiva 
il suo adorato Figliuolo, e anche noi chiediamo di poter essere partecipi di que-
sti sentimenti di profondo rispetto e tenero amore, del quale aspiriamo in cuor 
nostro.
Chiediamo alla Madonna che ci insegni una più profonda conoscenza di San 
Giuseppe per poter amare ed imitare di più il Nostro Sommo Capitano.
Chiediamo la grazia di approfondire in questo mese quanto é grande il Santo 
Falegname di Nazareth e quanto ci aiuterà nella nostra santificazione.
San Giuseppe, Patrono della Chiesa e della Famiglia... prega per noi
Dio vi benedica.

Padre Patricio Wilkinson, MC

Pagnoncini – Festa della B.V. Maria di Lourdes
Ai fedeli delle parrocchie della Valle che hanno partecipato al triduo e alla festa 
liturgica della Beata Vergine Maria di Lourdes giunga un sentito ringraziamento 
per la testimonianza di fede, di preghiera e di amore alla Santissima Madre di 
Dio. Un grazie particolare a don Pietro e a padre Patricio per la celebrazione delle 
sacre funzioni, al Coro San Bernardo per l’accompagnamento con il canto litur-
gico, alla sagrestana Maria Rossi-Tuena per l’addobbo floreale della cappella, ai 
collaboratori e a tutti i benefattori.
Con l’occasione, si ricorda che ogni 11 del mese a Pagnoncini si prega il Rosario 
e si celebra la S. Messa per tutti i malati e per le loro intenzioni. Sono tutti gen-
tilmente invitati a partecipare a questo appuntamento devozionale di preghiera 
alla Vergine Maria di Lourdes.

Solennità dell’Annunciazione del Signore 
Martedì 25 marzo 2025 riaprirà al culto la chiesa dell’Annunziata con la Santa 
Messa alle ore 10.00 ed in seguito, fino alla terza domenica di settembre, sarà 
celebrata la Santa Messa domenicale alle ore 19.30. Si ricorda che al termine della 
S. Messa, verrà offerto il solito aperitivo e ci sarà la vendita di uova e dolci per 
beneficenza.
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Domenica 2 marzo – 8a Domenica del Tempo Ordinario
		  Pagnoncini	 8.30	 S. Messa
		  Prada	 10.00	 S. Messa. Leg. Tommaso Bontognali-Raselli

LU	 03.03 	Prada	 18.30	 S. Messa
MA	 04.03	 Prada	 18.30	 S. Messa

Mercoledì 5 marzo – Mercoledì delle Ceneri. Inizio della Quaresima
Giorno di digiuno e astinenza
		  Prada	 18.00	� Rito dell’imposizione delle ceneri con i bam-

bini del catechismo
			   19.00	 Vespro
			   19.30	 S. Messa con imposizione delle ceneri

GI	 06.03	 Prada	 8.30	 S. Messa
VE	 07.03	 Prada	 8.30	 S. Messa
			   19.30	 Via Crucis
SA	 08.03	 Prada	 17.00	 - 17.30 Confessioni. A richiesta del penitente, sempre

Domenica 9 marzo – 1a Domenica di Quaresima
		  Pagnoncini	 8.30	� S. Messa. Leg. Cesare, Teresa e Augusto Batti-

lana-Luminati
		  Prada	 10.00	 S. Messa

LU	 10.03	 Prada	 15.15	 Catechismo classi 2a e 3a

			   18.30	 S. Messa
MA	 11.03	 Pagnoncini	 18.00	 Santo Rosario per i malati
			   18.30	 S. Messa
ME	 12.03	 Prada	 14.00	 Via Crucis con l’Ordine Francescano Secolare
			   18.30	 S. Messa
GI	 13.03	 Prada	 8.30	 S. Messa
			   15.15	 Catechismo classe 1a

VE	 14.03	 Prada	 8.30	 S. Messa
			   19.30	 Via Crucis
SA	 15.03	 Prada	 17.00	 - 17.30 Confessioni. A richiesta del penitente, sempre

Domenica 16 marzo – 2a Domenica di Quaresima
		  Pagnoncini	 8.30	 S. Messa. Leg. Famiglia Tuena-Pagnoncini
		  Prada	 10.00	 S. Messa

LU	 17.03	 Prada	 15.15	 S. Messa mensile dello scolaro
MA	 18.03	 Prada	 18.30	 S. Messa

Calendario liturgico - pastorale
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Mercoledì 19 marzo – Solennità di San Giuseppe, sposo della B.V. Maria
	 	 Prada	 10.00	 S. Messa e benedizione dei papà
				    Leg. Bruno Sterli. 1°  anniv. def. Carmen Plozza

GI	 20.03	 Prada	 8.30	 S. Messa
VE	 21.03	 Prada	 8.30	 S. Messa
			   19.30	 Via Crucis
SA	 22.03	 Prada	 17.00	 - 17.30 Confessioni. A richiesta del penitente, sempre

Domenica 23 marzo – 3a Domenica di Quaresima
	 	 Pagnoncini	 8.30	 S. Messa
		  Prada	 10.00	 S. Messa

LU	 24.03	 Prada	 15.15	 Catechismo classi 2a e 3a

			   18.30	 S. Messa

Martedì 25 marzo – Solennità dell’Annunciazione del Signore
		  Annunziata	 10.00	 S. Messa. Leg. Dante Tuena
			   al termine	 Aperitivo e vendita di dolci per beneficenza

ME	 26.03	 Prada	 14.00	 Via Crucis con l’Ordine Francescano Secolare
			   18.30	 S. Messa
GI	 27.03	 Prada	 8.30	 S. Messa
VE	 28.03	 Prada	 8.30	 S. Messa
			   19.30	 Via Crucis
SA	 29.03	 Prada	 17.00	 - 17.30 Confessioni. A richiesta del penitente, sempre

Domenica 30 marzo – 4a Domenica di Quaresima Laetare
	 	 Pagnoncini	 8.30	 S. Messa
		  Prada	 10.00	 S. Messa
		  Annunziata	 19.30	 S. Messa

LU	 31.03	 Prada	 18.30	 S. Messa
MA	 01.04	 Prada	 18.30	 S. Messa
ME	 02.04	 Prada	 14.00	 Via Crucis con l’Ordine Francescano Secolare
			   18.30	 S. Messa
GI	 03.04	 Prada	 8.30	 S. Messa
 			   15.15	 Catechismo classe 1a
VE	 04.04	 Prada	 8.30	 S. Messa
			   19.30	 Via Crucis
SA	 05.04	 Prada	 17.00	 - 17.30 Confessioni. A richiesta del penitente, sempre

Domenica 6 aprile – 5a Domenica di Quaresima
	 	 Pagnoncini	 8.30	 S. Messa
		  Prada	 10.00	 S. Messa
		  Annunziata	 19.30	 S. Messa
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Poschiavo                  Cologna

Indirizzo:	 Don Witold Kopeć, parroco prevosto	 Alberto Gianoli, catechista
	 Via dal Cunvent 2	 Via da Sottsassa 5
	 7742 Poschiavo	 7742 Poschiavo
		  albertogianoli@me.com
Telefono:	 081 844 02 07	 081 834 61 14 / 078 845 80 54

vittoremauro@gmail.com – www.ilbernina.ch/la-parola
Il tempo di Quaresima nell’Anno santo
L’incontro con Dio è da aggiornare ogni giorno. Se Egli è incessantemente attivo 
nell’irradiare Sé stesso, da parte nostra c’è bisogno di recepirne meglio la luce, 
affinché i suoi benefici effetti tonifichino l’animo. Per questo la Quaresima ritorna 
annualmente col puntuale richiamo ad approfondire il radicamento nei cristiani 
del mistero che li ha segnati con l’unzione battesimale, conformandoli a Gesù 
Cristo. Mercoledì 5 marzo, nella S. Messa delle 19.30 in cui ci verranno imposte 
sul capo le ceneri, risuonerà l’appello a convertirsi e a credere al Vangelo. Non 
è l’appello di un giorno: si tratta di quaranta giorni. L’arco quaresimale costitu-
isce, infatti, il periodo sufficiente e necessario a verificare l’autenticità dell’ade-
sione al Vangelo. Non basta dire sì a parole: serve il riscontro nella vita! Il fuoco 
di paglia svanisce presto, come l’entusiasmo facile si annacqua col compromesso.
Lasciare che Dio compia ciò che deve compiere in noi, convertendo il male in 
bene, richiede tempo, domanda perseveranza… Pensiamo alle figure bibliche di 
Mosé ed Elia, i quali hanno avuto bisogno di percorrere faticose e consolanti qua-
resime per conoscere il volto del Dio vivente e, alla sua luce, conoscere sé stessi. 
Anche il popolo della prima alleanza sperimentò quarant’anni di deserto prima 
di entrare nella terra promessa. Lo stesso Gesù ha iniziato il proprio cammino 
messianico con quaranta giorni di digiuno nel deserto, alimentato dal cibo della 
Parola divina: fu periodo di prova e di vittoria sull’ostile tentazione del maligno 
di percorrere strade dettate dalla terra invece che dal Cielo. Così Gesù, che non 
aveva bisogno di purificazione, si è sottoposto alla Quaresima per insegnarci il 
segreto del consenso pasquale ai disegni di Dio.
Adottata dalla Chiesa per disporre i catecumeni a ricevere i sacramenti dell’i-
niziazione nella veglia pasquale, la Quaresima divenne presto anche il segno 
penitenziale dei peccatori desiderosi di far ritorno a casa. Tale connotazione, 
battesimale e penitenziale, è un valido itinerario in questo Anno santo, occasione 
di grandi grazie.
La celebrazione della Pasqua non è soltanto la conclusione della Quaresima: è il 
motivo che suscita e sostiene il passo, scandito da parole usuali nel linguaggio 
cristiano ma proprie della grammatica quaresimale: preghiera, digiuno e carità. 
Ecco le armi per superare le ricorrenti tentazioni di vivere lontani dai desideri 
di Cristo.
Pregare significa conoscere e praticare il volere di Dio: ecco perché in Qua-
resima l’ascolto della Parola del Signore dev’essere più abbondante. L’ascolto 
si affina col silenzio: tra mille voci, una Quaresima seriamente vissuta, aiuta a 
discernere la Voce. Nella preghiera, ogni venerdì alle 19.30 con la Via Crucis, 
rivivremo anche il dono di Sé che Cristo ci ha fatto, consegnandosi alla morte 
per vincerla.
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Digiunare non è soltanto astenersi dal cibo, ma innanzitutto dal peccato. Per 
essere in grado di farlo occorre allenarsi a vivere non solo di pane, ma di ogni 
parola che esce dalla bocca di Dio. Il digiuno dal cibo materiale dice il primato 
del nutrimento spirituale.
Infine, la carità fraterna: se la preghiera riconcilia con Dio e il digiuno con se stes-
si, la pacificazione con gli altri trova espressione nella condivisione dei propri 
beni con i poveri (in questo ci aiuterà, come sempre, Azione Quaresimale).
Le pratiche quaresimali si sostengono l’un l’altra: la preghiera ha bisogno del 
digiuno, e la carità verifica la sincerità di entrambe. E non è difficile declinare 
il Giubileo con la Quaresima: la preghiera è antidoto efficace contro la cultura 
dell’ateismo; il digiuno contro la cultura del piacere a ogni costo; la carità contro 
la cultura dell’interesse particolare.

Giornata mondiale di preghiera – Venerdì 7 marzo
La Giornata mondiale di preghiera in Svizzera è parte di un movimento mondia-
le di donne provenienti da molte tradizioni cristiane. Ogni anno, il primo venerdì 
di marzo, esse invitano tutte le persone a celebrare una giornata di preghiera 
comune, che quest’anno ha come tema “Sei una meraviglia”.
Sono una meraviglia anche gli abitanti delle Isole Cook, che si trovano dall’altra 
parte del mondo, dove il giorno inizia 11 ore più tardi rispetto alla nostra zona, 
più precisamente: nel cosiddetto Triangolo Polinesiano nell’Oceano Pacifico 
meridionale. Sono loro ad aver preparato la liturgia per gli incontri di preghiera 
di quest’anno. Sono loro creati meravigliosamente come noi tutte e tutti. Infatti, 
nel versetto 14 del Salmo 139 leggiamo: «mi hai fatto come un prodigio». Per le 
autrici della liturgia questo significa anche che Dio ci conosce, che Dio è premu-
roso nei nostri confronti e che è sempre con noi.
Appuntamento venerdì 7 marzo, alle 15.30, in casa anziani.

Iniziative per il sostegno ad Azione Quaresimale
In tutte le case dei parrocchia di Poschiavo e Cologna è in distribuzione il ma-
teriale e l’agenda di Azione Quaresimale per questo anno. Il tema è “La fame 
divora il futuro”. E invita a guardare a quel terzo circa di popolazione mondiale 
che soffre di malnutrizione o fame. Le cause principali risiedono nel fatto che 
la produzione di alimenti avviene dove è più economico produrre e la vendita 
dove si concentra il potere d’acquisto. La concentrazione della produzione su 
alimenti destinati all’esportazione porta le persone a coltivare prodotti che non 
possono consumare. L’accesso a cibo sufficiente, adeguato e sano è scarso o quasi 
inesistente. La concentrazione su alimenti poco remunerativi e il conseguente 
“impoverimento” del cibo e della biodiversità sono i risultati.
Concretamente, ciò si traduce in obesità patologica, sviluppo compromesso nei 
bambini e sistema immunitario indebolito. La fame e la malnutrizione distrug-
gono così qualsiasi prospettiva futura. Questa ingiustizia è una conseguenza del 
sistema alimentare odierno e del potere concentrato unilateralmente nelle mani 
delle grandi multinazionali.
Soluzioni sostenibili per superare la crisi della fame consistono in sistemi alimen-
tari diversificati e su scala ridotta e in un’agricoltura che favorisca la biodiversità 
e la varietà. Questo migliora l’alimentazione e la salute delle persone e crea pro-
spettive future sia per l’umanità che per l’ambiente.
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Sosterremo Azione Quaresimale con i pranzi poveri (venerdì 21 marzo a Cologna 
e venerdì 28 marzo a Poschiavo), con la Giornata delle rose di sabato 29 marzo e 
con le offerte che saranno raccolte nelle collette della domenica delle Palme del 
giovedì santo, oltre a quanto ciascuno vorrà donare in autonomia.

Tombola per sostenere il pellegrinaggio a Roma dei ragazzi delle 3e secondarie
Sono 23 i ragazzi e le ragazze dell’annata 2009 dell’intera Valposchiavo – che ac-
compagnati dal catechista Alberto, dall’animtriace Sara e dalle giovani volontarie 
Federica e Maura – hanno aderito alla proposta di vivere anche quest’anno un 
pellegrinaggio a Roma, che si svolgerà dal 26 al 30 aprile, per compiere la “pro-
fessione di fede” sulle tombe degli apostoli Pietro e Paolo. Quei giorni saranno 
segnati anche dalla celebrazione del Giubileo degli adolescenti, durante il quale 
il Papa proclamerà Santo il Beato Carlo Acutis.
Anche quest’anno i giovani chiedono il sostegno della comunità per coprire una 
parte delle spese del viaggio a Roma. Per questo motivo siamo invitati a parteci-
pare alla tombola (con ricchi premi) che gli stessi ragazzi proporranno il pome-
riggio di domenica 23 marzo, dalle 14 alle 18, nella sala del centro parrocchiale.

Prima Confessione
Sabato 5 aprile, alla vigilia della 5a domenica di Quaresima, sperimenteranno il 
dono della Riconciliazione, accostandosi per la prima volta al sacramento della 
Confessione, i bambini di Poschiavo e Cologna delle seconde classi elementari: 
Laerte Beti, Patrick Bondolfi, Stefano Capelli, Luan Correira de Freitas, Alex 
Costa, Martina De Piazzi, Alena Formolli, Simon Gerber, Amelia Lanfranchi,  
Noemi Lanfranchi, Alice Monigatti, John Monigatti, Aylin Plozza, Davide 
Schlegel, Maira Tosio, Matteo Zanolari e Ginevra Zitti.
A tutti gli auguri di un cammino fecondo di crescita nella fede!

Orario della S. Messa vespertina festiva
A partire dalla 5a domenica di Quaresima, il 6 aprile, cambierà l’orario della S. 
Messa pomeridiana nella chiesa di Cologna, che passerà ad essere celebrata alle 
19.30 invece che alle 17.30.

Nella nostra Comunità parrocchiale
Sono nate a nuova vita con il sacramento del Battesimo le nostre piccole sorelle:
•	Giulia Barbaro, figlia di Luca e Grazia Maria, nata a Sondalo il 5 febbraio 2024, 

battezzata domenica 9 febbraio;
•	Camilla Lanfranchi, figlia di Leonardo e Daniela n. Cirolo, nata il 1° agosto 

2024, battezzata domenica 16 febbraio.

Domenica 2 marzo – 8a Domenica del Tempo Ordinario
	 	 10.00	 S. Messa. Legato Celso Daguati
			   Def. Attilio e Anna Lanfranchi e figli Lino, Ermo e Adriano
		  14.30	� all’Ospedale San Sisto: Preghiera ecumenica nella Giornata 

svizzera del Malato
		  17.30	 a Cologna: S. Messa

Calendario liturgico - pastorale
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MA	 02.03	 17.30	 S. Messa
Mercoledì 5 marzo – Mercoledì delle Ceneri, inizio della Quaresima
		  19.30	 S. Messa con il rito di imposizione delle ceneri
GI	 06.03	 17.30	 S. Messa
VE	 07.03	 15.30	 in casa anziani: Giornata mondiale di preghiera
		  17.30	 S. Messa
		  19.30	 Via Crucis (animata dalle Suore)
SA	 08.03	 17.00	 - 17.45 Confessioni
		  18.00	 S. Messa prefestiva. Def. Gina, Mario e Andrea Melè
			   Def. Francesca Rossi-Lavizzari

Domenica 9 marzo – 1a Domenica di Quaresima
	 	 10.00	 S. Messa
		  17.30	 a Cologna: S. Messa
		  19.30	 in centro parrocchiale: danza meditativa

MA	 11.03	 17.30	 S. Messa
ME	 12.03	 17.30	 S. Messa
GI	 13.03	 17.30	 S. Messa e adorazione eucaristica
VE	 14.03	 15.20	 S. Messa dello scolaro
		  16.20	 Catechismo 2a elementare
		  19.30	 Via Crucis (animata dall’Ordine Francescano Secolare)
SA	 15.03	 17.00	 - 17.45 Confessioni
		  18.00	� S. Messa prefestiva. Legato Johanna e Camillo Passini-Zäch

Domenica 16 marzo – 2a Domenica di Quaresima
	 	 10.00	 S. Messa. Def. Famiglia Cortesi-Costa
		  17.30	 a Cologna: S. Messa. Def. don Cleto Lanfranchi
			   Def. Theo e Colette Hasler, Mariuccia Chiavi ed Elsa Bondolfi

MA	 18.03	 17.30	 S. Messa
Mercoledì 19 marzo – Solennità di san Giuseppe, sposo della B.V. Maria
		  19.30	 S. Messa. Legato Aldo e Ancilla Zanolari-Cortesi
			   Def. Teresa e Celso Bordoni-Rodigari
GI	 20.03	 17.30	 S. Messa. Def. Clelia Crameri-Cortesi
VE	 21.03	 12.00	 in saletta, a Cologna: pranzo povero con minestra di dumega
		  15.20	 S. Messa dello scolaro
		  16.20	 Catechismo 5a e 6a elementare
		  19.30	 Via Crucis (animata dalla Coralina)
SA	 22.03	 17.00	 - 17.45 Confessioni
	 	 18.00	 S. Messa prefestiva. Legato Maria e Pietro Lanfranchi-Ferrari

Domenica 23 marzo – 3a Domenica di Quaresima
		  10.00	 S. Messa
		  14.00	� - 18.00 in Centro parrocchiale: tombola organizzata dai ragazzi delle 

terze superiori (raccolta fondi per il pellegrinaggio a Roma)
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Incontro dell’Ordine Francescano Secolare Valposchiavo
con invito a tutti gli/le interessati/e

domenica 16 marzo 2025, ore 14.00
chiesa di San Carlo, San Carlo

PACE E BENE – SULLE ORME DI SAN FRANCESCO D’ASSISI
Prossimo incontro: domenica 6 aprile 2025 a Brusio

		  17.30	 a Cologna: S. Messa

Martedì 25 marzo – Solennità dell’Annunciazione del Signore
		  17.30	 S. Messa. Def. Francesca Rossi-Lavizzari
ME	 26.03	 17.30	 S. Messa
GI	 27.03	 17.30	 S. Messa
VE	 28.03	 11.30	 - 13.00 in centro parrocchiale: pranzo povero con minestra di dumega
		  15.20	 S. Messa dello scolaro
		  16.20	 Catechismo 3a e 4a elementare
		  19.30	 Via Crucis (animata dalla Corale San Vittore Mauro)
SA	 29.03	 16.00	 - 17.55 Giornata delle rose per Azione Quaresimale
		  17.00	 - 17.45 Confessioni
		  18.00	 S. Messa prefestiva. Def. Dorly Compagnoni
		  al termine	 Giornata delle rose per Azione Quaresimale

Domenica 30 marzo – 4a Domenica di Quaresima Laetare
	 	 10.00	 S. Messa
		  17.30	 a Cologna: S. Messa

MA	 01.04	 17.30	 S. Messa
ME	 02.04	 17.30	 S. Messa
GI	 03.04	 17.30	 S. Messa. Defunti famiglie Heis e Baitieri
VE	 04.04	 15.20	 S. Messa dello scolaro
		  16.20	 Catechismo 2a elementare
		  19.30	 Via Crucis (animata dal Consiglio pastorale parrocchiale)
SA	 05.04	 16.00	 Celebrazione della prima Confessione
		  17.00	 - 17.45 Confessioni
		  18.00	 S. Messa prefestiva

Domenica 6 aprile – 5a Domenica di Quaresima
	 	 10.00	 S. Messa. Legato Augusta e Luigi Lanfranchi-Cortesi
			   Def. Attilio e Anna Lanfranchi e figli Lino, Ermo e Adriano
		  19.30	 a Cologna: S. Messa
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Indirizzo:	 Don Pietro Zanolari, parroco
	 Casa parrocchiale
	 7741 San Carlo
Telefono:	 081 844 04 54	 cellulare 079 335 42 85	 donpietrozanolari@yahoo.com

San Carlo                                  Angeli Custodi

Santa Quaresima e Sante Quarant’ore in San Carlo nei giorni 28, 29 e 30 marzo
Anche quest’anno vogliamo 
vivere intensamente il periodo 
della Santa Quaresima che ini-
zia con il mercoledì delle sacre 
ceneri il 5 marzo e ci prepara 
alla Santa Pasqua che quest’an-
no è il 20 di aprile. Per questo 
motivo intensifichiamo il nostro 
rapporto con la Persona di Gesù, 
vivendo la sua Parola, special-
mente quella del Santo Vangelo. 
In Quaresima ci vengono proposti il digiuno, la preghiera, l’elemosina e la 
meditazione dei testi evangelici molto forti per favorire la nostra conversione. 
Anche il Sacramento della Confessione deve essere un momento privilegiato 
nella Santa Quaresima. In esso purifichiamo la nostra anima per renderci sem-
pre più spediti nel cammino della santità. In Quaresima ci sarà il Pio esercizio 
della Via Crucis che ci ricorda l’amore infinito di Gesu’ che si offre al Padre in 
espiazione dei nostri peccati. In Quaresima cerchiamo di praticare le opere della 
misericordia corporali e spirituali e cerchiamo di imitare Gesù nella preghiera 
e nella penitenza imitando il Signore nei quaranta giorni trascorsi nel deserto 
tentato dal demonio. In questo periodo dobbiamo riscoprire la bellezza di vivere 
uniti a Gesù e alla Sua presenza, specialmente nel Sacramento dell’Altare, dove 
Egli rimane realmente e sostanzialmente presenze e vivo con il Suo Corpo, San-
gue, Anima e Divinità. Veniamo a fargli visita in chiesa, ove se ne sta realmente e 
sostanzialmente presente nelle particole consacrate e riposte nel sacro tabernaco-
lo. Come è contento Gesù quando andiamo a fargli visita in chiesa, anche quando 
non c’è la Santa Messa o qualsiasi altra funzione religiosa! Gesù è il Signore, è 
proprio l’Amico vero e unico con il quale dobbiamo imparare ad intrattenerci 
perché questa è la cosa più bella. Lui ci attende sempre con infinito amore nel ta-
bernacolo per consolarci, per riempirci della Sua dolcezza e donarci le Sue grazie.

Sante Quant’ore
Anche quest’anno adoreremo Gesù nel Santissimo Sacramento, favorendo la 
nostra presenza in chiesa con orari di turno. Le giornate eucaristiche si terran-
no venerdì 28, sabato 29 e domenica 30 marzo. Come gli scorsi anni, il sacer-
dote ci aiuterà nell’adorazione eucaristica e sarà disponibile per accoglierci 
nell’accostarci al sacramento della Penitenza e alla preghiera. Invito tutti ad 
approfittare di questi momenti così meravigliosi che il Signore nel Suo Amore 
ci concede per incontrarci con Lui.



24

L’invito all’adorazione eucaristica viene offerto a tutti e come al solito propon-
go questo schema con l’orario dei turni:
Venerdì 28 marzo
	 ore 7.30	 Santa Messa di apertura Giornata Eucaristica
	 dalle ore 8.00 alle ore 9.00	 turno di adorazione Raviscé
	 dalle ore 9.00 alle ore 10.00	 turno Via Principale
	dalle ore 10.00 alle ore 11.00	 turno Via Vecchia
	dalle ore 11.00 alle ore 12.00	 turno Somaino
	 ore 12.00	 Benedizione Eucaristica e reposizione del SS.mo
	 dalle ore 14.00 alle 15.00	 turno Privilasco e Frazione Angeli Custodi
	dalle ore 15.00 alle ore 16.00	 Terziarie, Confratelli, S. Vespri e S. Rosario
Sabato 29 marzo
Lo schema degli orari durante il giorno è come quello di venerdì, iniziando con 
la celebrazione della Santa Messa alle 7.30.
Domenica 30 marzo
Dalle 14.00 alle 15.00, conclusione delle Quarant’ore con l’adorazione del San-
tissimo Sacramento e la benedizione eucaristica.

Via Crucis
Molto importante lungo la Quaresima il pio esercizio della Via Crucis che avrà 
luogo in chiesa ogni venerdì alle 17.30 per favorire la presenza degli scolari.
Ricordo che ogni venerdì della Quaresima facciamo il piccolo gesto di peni-
tenza che è quello dell’astinenza dalle carni.

Pranzo povero per Azione Quaresimale
Anche quest’anno in Quaresima avremo modo di incontrarci due volte per 
il pranzo povero presso la sala parrocchiale, con  la minestra di dumega per 
aiutare i più poveri. Ad organizzarlo saranno Manuela Crameri (tel 078 721 77 
60) e Graziana Giuliani (tel 079 940 47 25) con le loro collaboratrici solerti che 
da queste righe vogliamo cordialmente ringraziare. Questi due pranzi poveri 
con la minestra di dumega saranno in sala parrocchiale venerdì 14 marzo alle 
ore 12.00 e venerdì 11 aprile alle ore 12.00. Chi intende partecipare, per motivi 
organizzativi, è pregato di rivolgersi alle nostre organizzatrici, come sopra, o al 
sottoscritto don Pietro (tel 079 335 42 85). Grazie, vi attendiamo!
Cordiali saluti,

don Pietro

Grazie a Manuela Crameri, Grazia Giu-
liani e alle loro collaboratrici anche per 
l’incontro in sala parrocchiale in occasio-
ne del carnevale!!!
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Calendario liturgico - pastorale
Domenica 2 marzo – 8a Domenica del Tempo Ordinario
		  Angeli Custodi	 8.30	 Legato Crameri-Crameri Enrico
		  San Carlo	 10.00	 Per il popolo di Dio
		  San Carlo	 14.00	 S. Rosario e Benedizione Eucaristica
		  San Carlo	 19.30	 Def. Sergio Crameri

LU	 03.03	 San Carlo	 7.30	 Def. Enzo Rastelli e Maria Pia Carnevali
MA	 04.03	 San Carlo	 15.20	 Vivi e defunti – Pia intenzione
Mercoledì 5 marzo – Mercoledì delle Ceneri, inizio della Quaresima
Obbligo digiuno e astinenza dalle carni
		  San Carlo	 7.30	 Pia intenzione
GI	 06.03	 Angeli Custodi	 8.30	 Pia intenzione
VE	 07.03	 San Carlo	 7.30	 Santa Messa
		  San Carlo	 17.30	 Via Crucis – Astinenza dalle carni
SA	 08.03	 San Carlo	 7.30	 Pia intenzione

Domenica 9 marzo – 1a Domenica di Quaresima
		  Angeli Custodi	 8.30	 Def. Bruna Crameri-Capelli
		  San Carlo	 10.00	 Per il popolo di Dio
		  San Carlo	 11.00	� S. Battesimo del piccolo Gioele Crameri di Arno 

ed Elena Crameri
		  San Carlo	 14.00	 Pio esercizio della via Crucis
		  San Carlo	 19.30	 Leg. Suor Margherita Crameri 

LU	 10.03	 San Carlo	 7.30	 Leg. Ann. Longa Sebastiano
MA	 11.03	 San Carlo	 15.20	 S. Messa dello scolaro
				    Leg. Crameri Giuseppe Somaino
ME	 12.03	 San Carlo	 7.30	 Leg.Crameri Luigi Lanfranchi, Domenica e fam.
GI	 13.03	 Angeli Custodi	 8.30	 Pia intenzione
VE	 14.03	 San Carlo	 7.30	 Pia intenzione
		  San Carlo	 12.00	 Pranzo povero con minestra di Dumega 
		  San Carlo	 17.30	 Via Crucis – Astinenza dalle carni
SA	 15.03	 San Carlo	 7.30	 Def. Valentina Ducros

Domenica 16 marzo – 2ª Domenica di Quaresima
		  Angeli Custodi	 8.30	 Leg.Tomaso e Virginia Crameri-Lanfranchi e figli
		  San Carlo	 10.00	 Per il popolo di Dio
		  San Carlo	 14.00	 Via Crucis
		  San Carlo	 19.30	 Leg. ann. def. Emma Crameri-Beti,Achille e fam.

LU	 17.03	 San Carlo	 19.30	 Def. Pianta Erica
MA	 18.03	 San Carlo	 15.20	 S. Messa dello Scolaro. Def. Scaramella Filippo
Mercoledì 19 marzo – Solennità di san Giuseppe, sposo della B.V. Maria
		  Angeli Custodi	 8.30	 Pia intenzione vivi e defunti	               di precetto
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		  San Carlo	 10.00	 Per il Popolo di Dio
		  San Carlo	 14.00	 S. Rosario e Benedizione Eucaristica
		  San Carlo	 19.30	 Def. Kate Kalt
GI	 20.03	 Angeli Custodi	 8.30	 Santa Messa pia intenzione
VE	 21.03	 San Carlo	 7.30	 Def. Scaramella Agostino e Alfonso
		  San Carlo	 17.30	 Via Crucis – Astinenza dalle carni
SA	 22.03	 San Carlo	 7.30	 Def. Giuseppina

Domenica 23 marzo – 3a Domenica di Quaresima
		  Angeli Custodi	 8.30	 Def. Natalina
		  San Carlo	 10.00	 Per il Popolo di Dio
		  San Carlo	 14.00	 Pio esercizio della Via Crucis 
		  San Carlo	 19.30	 Def. Famiglia Confortola-Sertorio

LU	 24.03	 San Carlo	 7.30	 Santa Messa
Martedì 25 marzo – Solennità dell’Annunciazione del Signore
	 	 San Carlo	 15.20	 S. Messa dello scolaro. Leg. Lanfranchi Ida
ME	 26.03	 San Carlo	 20.00	� Gruppo di preghiera: S. Rosario, S. Messa e 

adorazione eucaristica
GI	 27.03	 Angeli Custodi	 8.30	 Santa Messa

Sante Quarant’ore (si veda lo schema a pagina 24)
VE	 28.04	 San Carlo	 7.30	 Pia intenzione – segue esposizione del SS.mo
		  San Carlo	 17.30	 Via Crucis – Astinenza dalle carni
SA	 29.04	 San Carlo	 7.30	 Santa Messa – esposizione SS.mo Sacramento

Domenica 30 marzo – 4a Domenica di Quaresima
		  Angeli Custodi	 8.30	 Def. Mauro Beti
		  San Carlo	 10.00	 Per il Popolo di Dio
		  San Carlo	 14.00	 - 15.00 conclusione Giornate Eucaristiche
		  San Carlo	 19.30	 Def. Maurizio Crameri

LU	 31.03	 San Carlo	 7.30	 Santa Messa
MA	 01.04	 San Carlo	 15.20	 S. Messa dello scolaro. Def. Giuseppina Bracelli
ME	 02.04	 San Carlo	 07.30	 Leg. Linda e Antonio Lanfranchi-Marchesi
GI	 03.04	 Angeli Custodi	 8.30	 Santa Messa
Primo venerdì del mese: S. Confessione e S. Comunione ad anziani e malati
VE	 04.04	 San Carlo	 7.30	 Santa Messa
SA	 05.05	 San Carlo	 7.30	 Santa Messa. Dopo la Messa S. Rosaro 1° sabato

Domenica 6 aprile – 5a Domenica di Quaresima
		  Angeli Custodi	 8.30	 Santa Messa
		  San Carlo	 10.00	 Per il Popolo di Dio
		  San Carlo	 14.00	 Pio esercizio della Via Crucis
		  San Carlo	 19.30	 Leg. Menghini Emma
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Segnaliamo,
per chi desiderasse prendervi parte,

alcuni interessanti appuntamenti
formativi e di preghiera

che saranno proposti
lungo il tempo di Quaresima

nella basilica santuario
della Madonna di Tirano,
che in questo Anno santo

è stata indicata come chiesa giubilare.



28

G A B  7 7 4 2  P o s c h i a v o

Tipografia Menghini, 7742 Poschiavo
Redattore Alberto Gianoli, 7742 Poschiavo
Mensile - Abbonamento annuo fr. 40.—impre





s

s
u

m

PREGHIERA PER PAPA FRANCESCO
O Dio, che hai scelto il tuo servo papa Francesco.

per succedere all’apostolo Pietro
ed essere pastore di tutto il gregge,

guarda il tuo popolo che per lui ti supplica:
come vicario di Cristo sulla terra confermi i fratelli,

e tutta la Chiesa sia in comunione con lui
nel vincolo dell’unità, dell’amore e della pace,

perché tutti gli uomini ricevano da te,
pastore e custode delle anime, la verità e la vita eterna.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

Amen.


